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IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

 

Prot. n. 420854 del 13/09/2022 

VISTO il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento delle Razze Equine 

(UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, del precitato 

d.lgs. n. 449/1999 in materia di controllo e disciplina delle corse; 

VISTA la legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore ippico – quale 

successore ex lege dell’UNIRE; 

VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (nonché 

misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario)”;  

VISTO, in particolare, l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, come 

modificato dalla legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed il trasferimento delle funzioni 

alla stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e all’Agenzia 

delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, in data 31 gennaio 2013, registrato alla Corte dei Conti il 25 febbraio 2013, reg. n. 

2, foglio n. 215 con il quale sono state attribuite al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali le funzioni 

già riconosciute all’ex ASSI dalla vigente normativa ad eccezione delle competenze relative alla certificazione delle 

scommesse sulle corse dei cavalli ai fini del pagamento delle vincite dovute agli scommettitori che, a far data 

dall’adozione del medesimo decreto, vengono affidate all’Agenzia delle dogane e dei monopoli;  

VISTA la legge 9 agosto 2018, n. 97 di conversione, con modificazioni del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 

recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e 

del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

nonché in materia di famiglia e disabilità; 

VISTO il decreto-legge n. 104 del 21 settembre 2019, convertito con modifiche dalla legge 18 novembre 2019 

n. 132, con il quale sono state trasferite al Ministero per i beni e le attività culturali, le funzioni esercitate dal 

Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo in materia di turismo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente: «Regolamento 

recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell'articolo 1, comma 

4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 

n. 132», come modificato ed integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 180, recante “Regolamento di 

organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”; 
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VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 9361300 del 4 dicembre 2020, 

registrato alla Corte dei Conti in data 11 gennaio 2021 al n. 14, concernente l’individuazione degli uffici di livello 

dirigenziale non generale del Ministero e la definizione delle relative attribuzioni; 

VISTA la Direttiva generale del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 90017 del 24/02/2022, 

registrata alla Corte dei Conti in data 1 aprile 2022 al n. 237, recante gli indirizzi generali sull’azione amministrativa 

e sulla gestione per l’anno 2022; 

VISTA la Direttiva Dipartimentale prot. n. 147144 del 30/03/2022, registrata presso l’Ufficio Centrale di Bilancio 

in data 1 aprile 2022, al n. 258; 

VISTA la Direttiva Direttoriale PQAI prot. n. 149534 del 31/03/2022, registrata presso l’Ufficio Centrale di 

Bilancio in data 1 aprile 2022, al n. 256; 

VISTO il D.P.C.M. in data 7 agosto 2020, registrato alla Corte dei Conti in data 10 settembre.2020 al n. 832, con 

il quale è stato conferito al Dr. Oreste Gerini l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della 

Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle 

politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del d.lgs. 

165/2001 e s.m.i; 

VISTO il D.D.G. PQAI n. 232725 del 23/05/2022, registrato dalla Corte dei Conti in data 20/06/2022 al n. 769, 

con cui è stato conferito ad interim alla Dott.ssa Teresa Nicolazzi l’incarico di Direttore dell’Ufficio PQAI VII; 

VISTO il Regolamento di disciplina dell’UNIRE adottato con deliberazione commissariale n. 98 del 20 novembre 

2001 ed approvato con decreto ministeriale del 19 marzo 2002 e successive modificazioni e, in particolare, l’articolo 

4, concernente i giudici sportivi;  

VISTO il decreto ministeriale n. 11930 del 23 febbraio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 69 del 24 marzo 

2015, con il quale sono state adottate le “Disposizioni per l’istituzione e la tenuta del Registro dei Funzionari di 

gara addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella organizzate 

dal Ministero ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 449/1999 e s.m.i”;  

PRESO ATTO che con decreto direttoriale n. 89150 del 30 dicembre 2015 è stato adottato il sistema di valutazione 

dei Funzionari di gara addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da 

sella organizzate dal Ministero ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 449/1999 e s.m.i”;  

CONSIDERATO che l’art. 16 del D.M. n. 11930 del 23/02/2015 stabilisce che la DPQAI provvede alla 

valutazione dei funzionari di gara secondo criteri e metodologie che assicurino l’oggettività e la trasparenza dei 

giudizi, con l’obiettivo di assicurare la crescente professionalizzazione delle Direzioni delle corse; 

RILEVATO che il medesimo D.M. n. 11930/2015 ha disposto che “L’applicazione del sistema di valutazione sarà 

affidata ad una Commissione di controllo appositamente costituita dal DPQAI, la quale potrà avvalersi di soggetti 

esterni di comprovate competenze”; 

ACCERTATO che, ad oggi, è stata avviata la procedura per l’aggiornamento delle valutazioni dei giudici, come 

previsto dal sistema di valutazione, preordinato ad assicurare una coerenza tra le designazioni e la professionalità 

del singolo incaricato;  
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RILEVATO che il D.M. n. 11930/2015 stabilisce, all’art. 15, comma 2, che “Nelle more della definizione del 

sistema di valutazione dei funzionari di gara, gli incarichi sono conferiti, nel rispetto di criteri di efficienza ed 

economicità, secondo modalità che ne assicurino un’equa distribuzione in ambito macroregionale (nord est, nord 

ovest, centro, sud ed isole) e, per giornate di grandi premi, tenendo prioritariamente conto dell’esperienza 

pregressa maturata dai funzionari”; 

RITENUTO di dovere procedere alle nomine degli addetti al controllo tecnico e disciplinare delle corse, nelle 

more dell’aggiornamento del sistema di valutazione e della costituzione della Commissione di controllo per 

l’applicazione degli effetti premiali discendenti dalla valutazione medesima, utilizzando il criterio di economicità, 

come indicato dall’art. 15, comma 2, del D.M. n. 11930 del 23/02/2015, ai fini di economicità e razionalizzazione 

della conseguente spesa; 

RAVVISATA l’opportunità di garantire l’economicità degli incarichi anche mediante conferimento di nomine ai 

funzionari di gara non residenti nelle vicinanze degli ippodromi in attività, tenendo conto delle   designazioni delle 

figure di Presidenti di Giuria e di Starter, per le quali sussiste una infungibilità e limitata disponibilità, residenti nei 

medesimi Comuni dei primi, per ragioni di economicità conseguenti al contenimento delle spese di viaggio, per 

l’utilizzo di mezzo di trasporto condiviso; 

RITENUTO altresì che la deroga al criterio della territorialità possa trovare, inoltre, applicazione solo per le 

giornate di Gran premi, come indicato dallo stesso D.M. e per le corse di maggiore rilevanza; 

VISTO il decreto direttoriale n 82001 del 13 novembre 2017 registrato all’UCB in data 21 novembre 2017, visto 

n. 782, con il quale è stata recepita la “Disciplina dei compensi spettanti agli addetti al controllo ed alla disciplina 

delle corse ippiche e delle manifestazioni del cavallo da sella” di cui alla deliberazione del Commissario ASSI n. 

20 del 2 aprile 2012;  

VISTO il decreto n. 5202 del 24 gennaio 2019 con il quale sono stati aggiornati gli elenchi di cui agli artt. 4, 5 e 7 

del Registro dei Funzionari di gara addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche e delle manifestazioni 

del cavallo da sella organizzate dal Ministero ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto legislativo n. 449/1999 e 

s.m.i.; 

VISTO il decreto n. 37361 del 3 luglio 2020 con il quale è stato iscritto nell’elenco dei Funzionari di gara corse al 

galoppo, Sezione II – Starter, del Registro di cui al D.M. 11930 del 23 febbraio 2015, il Sig. Moretti Valerio; 

VISTO il decreto n. 102216 del 2 marzo 2021 con il quale sono stati iscritti nell’elenco dei Funzionari di gara corse 

al galoppo, Sezione I – Commissari, del Registro di cui al D.M. 11930 del 23 febbraio 2015, i Sigg. Cetra Stefano, 

Lombardo Mauro, Parino Alessandro, Petrini Sauro e Seghetti Mario Ena; 

VISTE le specifiche disposizioni dettate in tale materia dai vigenti regolamenti e in particolare dagli articoli 141 e 

142 regolamento delle corse galoppo piano, dagli articoli 174 e 175 del regolamento delle corse galoppo ostacoli e 

dal Regolamento dell’Ippica nazionale e della corsa tris, dal regolamento per il controllo delle sostanze proibite, 

adottato con deliberazione del Commissario straordinario dell’UNIRE n. 37 del 22 maggio 2012 e sue successive 

modificazioni e integrazioni;  

VISTO il decreto ministeriale n. 61643 del 9 febbraio 2022 con il quale sono stati adottati gli atti di 

programmazione del calendario delle corse per il periodo 1 marzo- 31 dicembre 2022;    
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VISTO il decreto ministeriale n. 136768 del 24 marzo 2022 con il quale è stato modificato il calendario nazionale 

delle corse del periodo 1 marzo - 31 dicembre 2022;   

VISTO il decreto ministeriale n. 178353 del 20 aprile 2022 con il quale è stato modificato il calendario nazionale 

delle corse del periodo 1 marzo - 31 dicembre 2022;   

VISTO il decreto ministeriale n. 354987 del 16 agosto 2022 con il quale è stato modificato il calendario nazionale 

delle corse per il mese di settembre;   

VISTO il decreto ministeriale n. 414196 del 12 settembre 2022 con il quale è stato modificato il calendario 

nazionale delle corse per il mese di settembre;   

VISTO il decreto n. 352008 del 10 agosto 2022 con il quale sono stati incaricati i giudici di gara per i convegni 

di corse al galoppo e sella in programma per il mese di SETTEMBRE 2022; 

RITENUTO necessario assicurare lo svolgimento senza soluzione di continuità dell’ordinaria attività di controllo 

e disciplina delle corse espletate dai giudici;  

RAVVISATA la necessità, in caso di particolari ed urgenti motivazioni, al fine di assicurare il regolare e 

disciplinato svolgimento delle corse, di prevedere il conferimento dell’incarico di addetto al controllo e disciplina 

delle corse a soggetti non compresi nei prospetti di nomina allegati al presente decreto;  

 

D E C R E T A 

 

Art. 1 
Per il convegno di corse al galoppo e sella in programma presso l’ippodromo di MILANO il giorno 15 settembre 

2022, come da decreto di variazione di calendario adottato in data 12 settembre 2022 prot. 414196, si incaricano i 

giudici di gara secondo il prospetto allegato al presente decreto di cui forma parte integrante e sostanziale.  

Art. 2 

Si rinvia a successivo e separato provvedimento l’assunzione dell’impegno di spesa relativo ai compensi spettanti 

ai giudici di gara per gli incarichi espletati nell’ambito del controllo e disciplina delle corse, ai rimborsi delle spese 

di trasferta (viaggio e alloggio) nonché agli oneri a carico dell’Amministrazione.  

 

Art. 3 

Al fine di assicurare il regolare e disciplinato svolgimento delle corse, in caso di particolari ed urgenti motivazioni, 

è fatta salva la facoltà da parte del competente Ufficio, di sostituire l’addetto al controllo e disciplina delle corse 

con soggetti non compresi nei prospetti di nomina allegati al presente decreto.  

 

            IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

      Dr.ssa Teresa Nicolazzi 
Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale  

ai sensi degli artt. 21 e 24 del DL.gs. 82/2005 (CAD 


